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credulità, l'ignoranza, la paura, il desiderio di scusarsi d'aver cosi

tardi riconosciuto il contagio, e pensato a mettervi riparo; che molto

ci fosse d'esagerato, ma insieme, che qualche cosa ci fosse di vero.

Nella biblioteca ambrosiana si conserva un'operetta scritta di sua

mano intorno a quella peste; e questo sentimento c' è accennato

spesso, anzi una volta enunciato espressamente. « Era opinion co

mune, , dice a un di presso, a che di questi unguenti se ne com

ponesse in vari luoghi, e che molte fossero l'arti di metterlo in opera:

delle quali alcune ci paion vere, altre inventate. » Ecco le sue parole:
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Ci furon però di quelli che pensarono fino alla fine, e ſin che vis

sero, che tutto fosse immaginazione: e lo sappiamo, non da loro,

chè nessuno fu abbastanza ardito per esporre al pubblico un senti

mento cosi opposto a quello del pubblico; lo sappiamo dagli scrittori

che lo deridono o lo riprendono o lo ribattono, come un pregiudizio

d'alcuni, un errore che non s'attentava di venire a disputa palese, ma

che pur viveva; lo sappiamo anche da chi ne aveva notizia per tradi

zione. «Ho trovato gente savia in Milano, e dice il buon Muratori, nel

luogo sopraccitato, « che aveva buone relazioni dai loro maggiori, e
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